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Movimento operalo 

Tradotto in italiano il saggio di Isaac Deutscher 

Sindacati nell'URSS 
prima e dopo 

il XX Congresso 
II meccanismo del piano e le fluttuazioni della mano d'opera-La 
contrattazione collettiva - «Partecipazione» e «contestazione» 

0 
Difendere sia le condizioni 

dei lavoiaton sia le esigen­
ze dell'accumulazione, aveva 
detto Lenin. Ora, è precisa­
mente su questo punto capi­
tale che, già nei conflitti 
sindacali avvenuti durante la 
NEP, il sindacato sovietico 
stentava a trovare una collo­
cazione, peraltro oggettiva­
mente difficile Nel '25, il 
e ingresso del partito con­
dannava la tendenza dei sin­
dacali a far blocco con lo 
Stato di fronte ai lavoratori, 
le propensioni alla gestione 
che persistevano fra i sinda­
calisti; lo scavalcamento dei 
sindacati ad opera delle 
aziende; j;Ii arbitrati di lavo­
ro praticati dal partito in­
vece che dal governo Era 
ancora, come si vede, una si­
tuazione confusa in cui ì 
compiti delle varie istituzio­
ni si Intersecavano irrisolti. 

L'ultimo grande dibattito 
sui sindacati si ebbe intorno 
al '28-'2f>, quando le pro­
spettive di una industrializ­
zazione accelerata e di una 
direzione centralizzata al 
massimo esponevano il sin­
dacato al pericolo di diven­
tare solo più !a f cinghia 
della produttività >; cioè — 
come disse Tomski all'ottavo 
congresso del sindacati — di 
praticare nuovamente un 
«comunismo di guerra » nel 
rapporti di lavoro. Questi 
dubbi furono liquidati con 

l'estromissione di Tomski, e 
la linea di totale subordi­
nazione dei sindacati alle esi­
genze statali fu fatta passare 
da Stalin sulle orme di 
quanto in proposito aveva 
sostenuto TrolskJ, ormai cac­
ciato dal paese. (Da notare 
che in tutto il libro, Isaac 
Deutscher critica suo mal­
grado gli orientamenti di 
Trotski sul sindacato nel­
l'URSS). 

La pianificazione dunque 
ò 11 ler?o fattore che Influen­
zò i sindacati sovietici in 
modo peculiare: era la pri­
ma volta nella stona che 
ossa veniva tentata, e nelle 
condizioni dell'URSS sì trat­
tava di un'impresa davvero 
immane Nel rigore delle 
scelte, il sindacato fu visto 
come uno degli strumenti 
con cui attuare il piano, ma 
in maniera tale da disatten­
dere uno dei due termini 
della contraddizione già in­
dicati da Lenin. Al sinda­
cato infatti si attribuì il com­
pito di far rientrare nel pia­
no quelle che oggi chiame­
remmo le variabili della for­
za-lavoro. Bloccando innan­
zitutto l'endemica fluttuazio­
ne della manodopera: < Tro­
verete poche aziende — la­
mentava Stalin nel '31 — in 
cui nel periodo di un seme­
stre o perfino di un trime­
stre la maestranza non sia 
cambiata per Io meno del 
30-40 per cento ». In secon­
do luogo, elevando 11 basso 
rendimento del lavoro: il si­
derurgico sovietico produce­
va allora un decimo di quel 
lo nmerlcano 

Non era facile individua­
re , per porvi rimedio, le 
eause di tali fenomeni, forse 
si guardò più alle conse­
guenze Sulla mobilità, che 
denunciava una Insoddisfa­
zione operaia piò che un di­
sadattamento ex contadino, 
i sindacati intervennero per 
varare norme preferenziali 
che premiavano la t fedo). 
tè > all'azienda Sul rendi 
mento, che dipendeva dal 
l'organizzazione del lavoro 
più che dalla laboriosità de­
gli operai, intervennero per 
sostrneio una emulazione di 
massa con inccnllvl indivi­
duali che puntavano sul sog­
goli! vismo volontaristico 

Cominciò un peuodo dì 
jjrandl lealizzazionl, ma an­

che dì ingiustificati sprechi 
(si legga il recentissimo li 
bro del noto costruttore ae­
ronautico Oleg Antonovl, 
durante il quale 1 sindicalì 
sovietici si plasmarono nella 
veste che conosciamo ancora 
oggigiorno Forse esagera 
Lisa Foa, nella sua introdu­
zione, quando parla di una 
loro breve vita autonoma 
compresa fra il '17 e il '28 
Certo è però che la loro 
grande stagione si p avuta in 
tale periodo 

Quel che di negativo si 
ebbe nei sindacati in tutti 
quegli anni fu denunciato — 
come tante altre cose — nel 
'5(ì durante il ventesimo con­
gresso Con la franchezza cui 
Kiusciov ci abituò poi per 
alcuni anni, egli disse- . I 
sindacati hanno smesso di 
accapigliarsi con i dirigenti 
economici, e regna fra loro 
la calma e la pace ». « T sin­
dacati — riconobhe il loro 
Comitato centrale — si pon­
gono pochi compiti concreM 
quanto al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
del tenore di vi'a degli ope­
rai e degli impiegati • L'or­
gano dei sindacati sottolinea 
va « tutta l'attualità » di una 
risoluzione congressuale dì 
partito: « Deve diventare 
una regola la discussione del 
contratto collettivo in lar­
ghe assemblee di lavorato 
ri ». La risoluzione risaliva 
al 1925 (Eppure 1 contratti 
erano stati ripristinati già 
nel '49, anno in cui i sinda­
cati erano tornati a riunirsi 
in congresso, dopo un inter­
vallo di diciassette anni) . 

« Atteggiamento tolleran­
te » Verso i dirigenti azien­
dali, * insensibilità » verso 
le esigenze dei lavoratori, 
« pochi contatti # con le mas­
se, « sottovalutazione della 
propria funzione»: queste 
colpe, denunciate allora, ci 
apparvero in tutta la loro 
dimensione r^'»gelante quan 
do nel '58 furono raccolti 
e tradotti in un lihro (Pro­
blemi del lavoro nell'URSS, 
Feltrinelli) numerosi artico­
li ti atti dalla stampa sin 
dacale sovietica. Il rinnova­
mento avviato allora investi 
anche t sindacati. Esso però 
era inficiato dalla scappatoia 
dell 'errore perdonale con cui 
si spiegavano troppe cose: 
dalla eliminazione dei « vec­
chi bolscevichi » decisa dal 
capo supremo del paese, al 
licenziamento arbitrario fir­
mato dal singolo direttore 
di fabbiica 

Due aspetti fra 1 tanti van 
no sottolineati, come testi­
monianze dei limiti avutisi 
in un rinnovamento che gli 
attacchi mossi dal sindacati 
sovietici al . nuovo corso » 
nei sindacati cecoslovacchi 
(prima dell'intervento arma 
to) fanno pensare si sìa in 
terrotto Uno dei metodi 
principali di collegamento 
fi a sindacalisti e lavorato 
ri resta ancoia la « lagnan 
za » scritta che questi indi 
rizzano a quelli o alla stam­
pa: il che dà l'idea di un rap­
porto burocratico o paterna­
listico, comunque indiretto. 
Il tipo di contratto collettivo 
prevede tuttora gli impegni 
reciproci maestranze-direzio 
ne (la negoziazione, come in 
USA e in Giappone, avviene 
a livello d'Impresa) soltanto 
su due terreni da un lato i 
traguardi produttivi, dall'ai 
tro le provvidenze azienda­
li La parte che noi, in regi­
me capitalistico, chiamo 
r tmmo squisitamente con 
trattuale, viene decisa a li 
vello dì partito e di gover 
no 

Oi bene, In clic misura I 
sindacati riescono a influii e 
— insieme ai lavoratori, nel­
la fabbiica o nella società — 
sul livello i* sulla struttura 
dei salari e peiciò stesso sul 
la destinazione degli investi 
menti e su! tipo di sviluppo9 

La riforma economica ha da 
to maggior spazio ai mecca 
nismì di mercato (benché 
non !:1 possano uscoprire so 
lo 5 su 10 leggi dell'econo 
mia, per dirla in parole pò 
vero) ed ha conferito rnag 
gior potere a! direttore di 
fabbiica l'imprenditore ras 
so Ma non sì e avuto per 
riscontio — almeno a quel 
clic risul la vj dal recente 
confi esso dei sindacali — 
né un maggio) peso nò una 
maggioi e area al sindacato, 
se non nel campo tradizio 
naimenfe impnt tante dell.) 
gestione prculcnziale e del 
la stimolazione produttiva 
V, ciò non ha coito giovato 
alla rìfoima stessa poiché — 

l'hanno capito e l'avevano 
attuato 1 comunisti cecoslo­
vacchi — una riforma eco­
nomica implica riforme po­
litiche, come vuole il mate­
rialismo storico più consa­
crato. 

L'esperienza sindacale so­
vietica, col posto che essa 
ha avuto nella costruzione 
del socialismo, ha quindi bi­
sogno di essere approfondita 
al di là delle riflessioni sug­
gerite dal libro di Deut­
scher Problemi ce n'è Nel 
processo di nnnov.imento 
che, dopo li ventesimo con­
gresso, aveva investito an­
che i sindacati, ci si era 
chiesti nell'URSS — evocan­
do fugacemente una frase dì 
Lenin — qual era « la loro 
funzione nella " lo t ta econo­
mica " non di classe e cioò 

nella lotta contro le devia­
zioni burocratiche dell'appa­
rato sovietico » Oggi, in ter­
mini un po' sommari anche 
so tornano alla contraddizio­
ne già individuata da Lenin, 
Lisa Foa si chiede qual ò 
per i sindacati sovietici la 
giusta doso di porteci pozio­
ne e di contestazione. Ma 
questo è solo uno dei nodi 
da sciogliere, anche se non 
secondario. Nodi che, senza 
saccenterie, vanno affrontati 
in una riflessione più vasta 
e col contributo decisivo dei 
compagni sovietici 

Aris Accornero 

Il precedente articolo dt Aris 
Accornero sul sindacato nel 
I URSS è .stato pubblicato sul-
1 Unità di ieri, mercoledì 27 no­
vembre. Floriano Bodlnl - RItralto di Paolo VI (particolare) 

Mostre 

Esposto a Roma un ritratto monumentale di 

Paolo VI opera dello scultore Floriano Bodini 

Le mani del papa 
Una delle opere più tipiche 

che siano nate dalle poche 
upcranze e dalle molte delu­
sioni della generazione artisti­
ca Italiana degli anni sessan­
ta è ceito il monumentale ri­
tratto ligneo del papa Paolo 
VI che Floriano Bodini espo­
ne a Roma con alcune picco­
le varianti In bronzo e argen­
to (galleria Toninelli, piazza 
di Spagna flGJ La scultura ò 
andata avanti per anni dal 
giorni che monsignor Montini 
fu arcivescovo di Milano Po­
chi gli autori Italiani, In que­
sti anni, che abblnno fatto ri­
tratti contemporanei, che si 
siano fissati su un personag­
gio, familiare o storico, sen­
tendo chfc In esso, e attra­
verso di esso, passava 11 sen­
so di un tempo e di un luo­
go o che l'arte tale senso po­
teva rendere manifesto e evi 
dente dando la forma dello 
emblema al tipo umano con 
ereto. Pochi autori- Guerre­
schi, Guttuso, Vesplgnanl, 
Manzu, Feironl, od esemplo. 
Sono stati fatti altri ritratti 
di papi quello di pio XII 
plasmato da Francesco Messi­
na, quelli di Giovanni XXIII 
eseguiti da Giacomo Manzù 

Lo stesso Bodlnl, in una 
scultura di qualche anno fa, 
raffigurò fra 1 prelati Incer­
ti ai piedi di un Cristo croci 
fisso disperato proprio 11 Ron­
calli e 11 Montini sopra gli al­
tri emergenti per un non so 
che di inquieto e di attento al­
le cose del mondo a ripensar­
la quella scultura espressio­
nistica. ora si potrebbe dire 
che Crlston, 11. non avesse al­
tri capaci di intenderlo 

Grande due volte il vero la 
figura lignea di Paolo V( (ne 
eslslo .inrhe una traduzione 
In bronzo olla quale Bodlnl 
lavora ancora) e un monti 

mento ambiguo, e in quanto 
ambiguo vero Lo scultore è 
parlilo costruendo il monu­
mento su un grande senti-
mento di sperarmi che allora 
muoveva anche 11 vertice del­
la chiesa di Roma (o soltan 
to su tale spcran7a per lui 
era pensabile il monumento). 
Ma, col tempo, e corno se U 
monumento M fosse frenato e 
ratlrapplto molte, troppe spe 
ranze disturne, e non cristia­
ne, sono state stroncate o 
evose Lo figura di papa scoi 
pita da Bodini ha una base 
ussiti ampia e si proletta in 
alto con lo potente massa pi-
ramidale delle vesti. La pira­
mide, forse, potrehbe termina­
re con un'altra testa. Questa, 
magnifica per il realismo ana 
litico, sto sullo sommità, con 
una espressione di tormento 
e di panico che blocca la spin­
ta verso l'alto e In avanti del­
la piramide e dà, appunto, il 
senso ambiguo olla scultura 
nel suo raggelato moto Nel 
potente volume delle vesti 
rappresentative e cerimonia 
li Bodlnl ha aperto duo rok 
ture, quasi due « ferite » pla­
stiche" quella dell'occhio, in­
dimenticabile, che appare co­
me II centro del movimento 
fncclaio e qu^lln delle mani 
d'acciaio ma nervose che di­
segnano nello spa7lo uno stra­
no gfoco di possesso e allon­
tanamento In questa scultu­
ra di Paolo VI. Bodini s'è 
Imposto una visione nuova del 
mpstlrro e del'.i tecnica, ha 
bruciato molte preziosità da 
« orafo » gotico (evidenti an­
cora nel bronzetti) ha riorga­
nizzato I suoi mezzi plastici, 
ohe sono nssal rari, al fine 
di un realismo essen7iale e 
emblematico Ha percorso una 
strada molto suo ma almeno 
nor In fondenzlalo esattezza 

dell'immagine, quasi parallela 
a quella cb un Guerreschi Al­
n o motivo di interesse dì que­
sta opera sta nel suo essere 
uno « macchina » plastico un 
po' teatrale della quale è il 
movimento a metteie In evi­
denza la fantastico varietà del 
volumi. Sarebbe cosa assai na­
turale se alcune porti della 
scultura fossero mohlll Quel 
le straordinnrin mani ad osem 
pio, in relazione a quella stra 
na colomba (d sono fotogra 
fie della scultura senza la co 
lomba dove le mani pigliano 
u n d i v e r s o \ a l o r e plasLlco, 
più allucinato e annaspante) 
E' curioso come questa « mac­
china » plastica, se viene guar­
data attraverso il gioco delle 
mani, riveli n^lla massa mo­
nolitica un buio fondo, che fn 
da ombra drammatica, fra il 
ventre e lo testa 

Una spolvei atui a di terra 
rossa e di ot-ra raddolcisce 
la luce chiara del legno Sul 
paramenti rari motivi decora 
tlvl, ricavati bizzarramente da 
guarnizioni per testata di 
motore, sono tracciati con co­
loro di cenere Se l'immagine 
di papa Giovanni che nella 
morte serenamente si racco­
glie nella forma della picassla-
na colomba della pace, quale 
Manzii ho figurato sulla Por­
ta della Morte in San Pie­
tro, resterà come un'Immagi­
ne di speranza del tempo no­
stro; questa di Paolo VI vo­
luto da Floriano Bodlnl ha 
tutti 1 numeri per restare co­
me un'immagine di un tem 
pò ambiguo così affollato di 
figure storiche e familiari che 
sembrano tendere all'ombra, 
allo chiusura sul potere, a 
mettere tempo e spazio fra so 
e II mondo. 

Dario Micacehi 

Dipinti di 
Koncialovski 

a Mosca 

Pfotr Koncliilovskl: « Ritrai­
lo di Meyorhold » (1938) 

MOSCA — SI e inaugurata og­
gi a Mosca, allo vigilia del con­
gresso nazionale degli artisti, 
una personale del noto pittore 
sovietico Piotr Konclalov.ski 
(1876-1956). 

Nelle sale dell'Accademia di 
Belle Arti si è radunata, per il 
« vernissage t> una moltitudine di 
tritici e di ai listi, giunti da 
molto parti del mondo 

Nello mostra sono raccolte 
circa 300 opere, che permettono 
di seguire l'evoluzione di questo 
eminente maestro dell'arto pit­
torica. 

I critici ritengono rhe l'inau­
gurazione dello mosti a di Kon 
clalovski rappresenti uno del 
massimi avvenimenti aitistici 
dell'anno 

Saggi 
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La seconda most ra è quel ­
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Menni sDisseitl ripresi e 
(inalU/ittl In una ««rie di 
dipint i (la i staziono balnea­

ri' • I « e le t t rot reno -i assu­
mono Il valore di inoilv o 
il minilo ossessivo e ricor­
rente i a tensione di min 
atmosfer i a l lucinata e so­
spesa e poten/I .ua d i l la rl-
n»ri*ti di lucida e precisa 
oggeiilvarlotic dell Immagi­
ni» e dal suo coni ras to con 
la funzioni' evorat lvn o f.tti-
tn s t l r i del colore Nella fo­
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Il Giappone dal feudalesimo all'età moderna e ai terribili 
« anni '40 » nei libri di Ruth Benedici e Pat Barr 

Il crisantemo 
e la spada 

fa. ma. 

Capire ti Giappone dei ter­
ribili «anni MO», il fanatico 
Giappone eli Pearl Harbour e 
dei kamikaze, fu 11 compito 
— certamente-, non facile — 
cui durante In seconda guer­
ra mondiali» si ncrinso l'an­
tropologo Utah Benedici finir? 
ll-lfl) per Incarico del Servi 
zio Informazioni Militari de­
gli Stati Uniti « Solo attra­
verso la conoscenza delle abi­
tudini del nostro avversario 
potevamo 'isere In grado di 
affrontarlo con successo» 

Dallo sua ampia indagine 
nacque un libro, che diven­
tò una specie di vademecum, 
di monualo per lo truppe di 
ocoupnziono e che è stato 
tradotto adesso in itollano !l 
crisantemo e In spada Model­
li di cultura giapponese - pa 
Rina 3(57 L 3 000 Dedalo libri. 
Si tratta in effetti, di uno stu 
dio ben condotto e ancora, 
per diversi aspetti, dt interes­
so notevole Dal groviglio di 
tradizioni, di usi e costumi, 
di atteggiamenti psicologici 
(talvolta apparentemente con­
traddittori) emerge il momen­
to storico centrale che e alla 
origine dello nascita del Glap 

Sona moderno, la riforma 
feljl, clou 11 trasferimento dal 

potere dallo Shogun (cho pri­
ma della riforma lo detene­
va con successione eredita­
rla) all'Imperatore (fino ad 
allora relegato nella cittì) sa­
cro di Kyoto, fra il 18(30 e il 
1(170, dopo lotte sanguinose) 
Anche se la rlfoima si presen­
tò ali Inizio come un « tuffo 
Indietro » nel passato. In reni­
la le forme a classiche » del 
feudalesimo giapponese decnd 
deio, si ebbe un lodicole mu 
tomento sociale Nel comples 
so meccanismo degli « obbli­
ghi » che condizionavano la 
vita dei giapponesi, e che ri­
flettevano lo frammentazione 
dei centri del potere feudale, 
11 c/m, 11 dovere verso l'Im­
peratore, la legge, la Patria 
divenne a poco a poco pre­
minente. Opeiando nelle anti­
che consuetudini, e utilizzan­
dole. le classi dirigenti — 
dopo over fntto leva con­
tro la dominazione biseco­
lare dello Shogunato Toku-
gawa, sui sentimenti xenofo­
bi della popolazione — apri­
vano stabili rotazioni Con l'Oc­
cidente, s'impadronivano dolio 
progredite tecnologie europee 
e americane e riuscivano gra­
dualmente a costruire una so-
ciota centralizzata, la cui ideo­
logia, si sarebbe rivelata fat­
tore essenziale In seguito an­
che ne) passaggio del Giappo­
ne al ruolo di grande Poten­
za aggressiva fascista, in Asia. 

Il libro di Ruth Benedici 
è d'altra parte, un esemplo 
tipico di utilizzazione di tec­
niche scientifiche come stru­
menti della dominazione im­
perialista U.S A. L'autrice vede 
infatti la possibilità di uno 
graduale, tranquilla e compat­
ta evoluzione globale della so­
cietà giapponese dol dopo 
guerra, capace, se « saggia­
mente » e cautamente guida­
to di « rlmodellorsi » secondo 
gli esempi occidentali e di 
sfuggire alla principale con­
traddizione antagonistica del 
nostro tempo: la lotta dello 
classi, la rivoluzione proleta­
ria e popolare contro l'Impe­
rialismo, la rivoluzione socia­
lista. La conclusione ci sem­
bra Indicativa: dopo aver ci­
tato una dichiarazione del 
conservatore barone Shldeda-
ra del 1945 — « Il governo del 
nuovo Giappone lia una for­
ma democratica che rispetta 
la volontà popolare... Nel 
nostro Paese, sin dai tempi 
andati, l'Imperatore Ita sem­
pre conformato la sua volon 
tu a quella del popolo. Que­
sto è lo spirito della Costitu­
zione dell'Imperatore Meijl e 
l'attuale governo democratico 
cui mi riferisco può, a buon 
diritto, essere considerato 
espressione di questo spiri­
to ». Ruth Benedict afferma: 
« ... non v'è dubbio che il Giap­
pone possa estendere l'area 
del diritti civili e costruire il 
benessere sociale ael suo po­
polo più velocemente sulla 
base di una democrazia con 
ceptta in questi termini » 

Certo meno impegnato, ma 
tutt'altro cho privo di interes­
so 6 un altro libro n giappo­
nese ». Arrivano i bai bari, di 
Pat Barr (editore De Dona­
to, pp. 283, L. U 000) arric­
chito, da uno buona sorle di 
illustrazioni dello scuola plt-
loiica Yokohama Uknjoe L'au­
trice ricostruisce la vita e le 
imprese del pi imi residenti 
europei (consoli, mercanti e 
avventurieri) dall'arrivo del 
Commodoro americano Perry, 
nel 11153, alla baia di Yedo 
(Tokyo) al 180U 'tìfl (avvento 
al potere dell'Imperatoro 
Melfi) e la storlo del primi e 
buirascosi trottati commercia 
11. Anche da questi racconti, 
talvolta divertenti, spesso 
atroci, si afferro l'importanza 
della rìfoima Meifi l'Impera­
tore aveva capito che l'avve­
nire del Giappone richiedeva 
l'iiscita dal ilgido isolamen 
to feudale, ma aveva anche 
rapito o differenza dei daimyo 
(signori locali) e dello Sho 
(jnti cho, per non farsi tra­
volgono occorrevi» ristrutturo 
ro la società e II poterò con­
trapponendo ngll « Invasori », 
al barbari occidentali uno Sta-
to (orto e accenti oto. 

Mario Ronchi 

Riviste 

Neoavanguardie 
in Germania 

D problema di un bilancio 
critico delle neoavanguardie, 
ai fini di una verifica storica 
della loro forza contestativa 
e della loro effettiva inciden­
za nella trasformazione della 
rea HA. sta sullo srondo di al 
cum interessanti contributi 
apparsi nel fascicolo terzo del­
la Neue Rundschau. Mi rife­
risco all'articolo di Harakl 
Harlxing in margine ai nuovi 
libri di Helmut HeissenbiitteJ 
(Ueber Literatur . Textbuch 6) 
e di Franz Mon (Lesebuch • 
fìerzzero) e alia intelligente 
nota critica di Wilhelm Voss-
kam-p sulle lezioni francofor-
tesi di Reinhard Baumgart 
(Aussichten des Romana oder 
Hai literatur Zukunft? - Pro­
spettive del romanzo ovvero 
c'è" un futuro per la lettera­
tura?) 

A differenza di Franz Mon, 
llcisscnbuttol è abbastanza no 
to in Italia grazio alla ver­
sione che Emilio Picco ha 
fatto dei Tesfi 1-2-3 per 1 tipi 
della einaudiana * Ricerca Lot-
terana * (19G8) Quanto al li 
bro di R Baumgart, esso com­
prende le cinque lezioni te­
nute come Gastdozent all'uni­
versità di Francoforte, dove 
si erano avvicendati Krolow, 
I. Bachmann, Enzensborger, 
Heissenblittel e Boll. Secondo 
Hartunfl, autore dell'articolo 
«Antigrammatische Poetili und 
Poesie», la tesi heissonbfltte-
liana che la « letteratura con­
siste nello lingua * ha oggi 
esaurito la sua originaria for­
za provocatoria e ha irrigidi­
to il suo < momento antisog­
gettivo » In una < convenzio­
ne » non immune dal sospetto 
che l'inconciliabilità tra lin­
gua e mondo, arte e società, 
assunta In termini teorici da 
Mon, sia una « posa » Incapa­
ce di nascondere la compiuta 
Integrazione dell'avanguardia. 
in virtù del suo (distanziale 
< quietismo pratico ». nella 
società del benessere. t>a fe­
de che basti autenticare una 
presunta autosufficienza se­

mantico - rappresentativa d*J 
testo per scambialo il mondo 
e gli uomini e tanto rispetta­
bile quanto mendace. Su que­
sta linea si muove sia la tec­
nica riduttiva positivistico bu­
rocratica del misticismo scien-
t.lìco di Heissenbùttel. sia la 
furia del giuoco combinato­
rio illimitatamente fantastico 
di Franz Mon 

Anche nella teoria baumgar-
tiana di una letteratura docu­
mentarla fondata sul valore 
protestatario della « citazio­
ne >, cioè di un uso dimostra­
tivo e non « nazionalistico 
del materiale linguistico si ri­
presenta — a giudizio del 
Vovsskamp - il rischio di una 
troppo disinvolto coincidenza 
del fattuale e dell'utopia, dei 
modelli combinatori e della 
funzione anticipatrice della 
letteratura Sì domanda in con­
clusione il critico se ia lotte­
rà tura documentaria non pos­
sa essere recepita in termini 
gastronomici ni pari di quel­
la e Individualizzante », sigla­
ta da un costante scarto tra 
immaginazione • Invenzione e 
realtà. La questione non può 
essere ovviamente affrontata 
In questa sede: ci basterà sot­
tolineare il problematiz7/arsf, 
alla luce di una coscienza sto­
rica^ dpi collegamento tra le 
« ragioni » dell'avanguardia e 
quella di una perentorietà 
« utopica > dello prassi conte­
statrice e creativa: via via 
che questo collegamento en­
tra In crisi sembrano affio­
rare, quasi termini di un'idea­
le alternativa all'interno del­
la più avanzata < intelligen­
za » tedesco-occidentale, il no­
me di un poeta del microrca-
lismo. del e Sekundenstil >, 
precursore delle neo-avan­
guardie, Amo Holz, e quello 
del filosofo marxista del »Prln-
cipio Speranza >: Ernst Bloch, 

Ferruccio Masini 

Notizie 

% ECCO L'ELENCO DELLB 
OPKIIE PIÙ' VENDUTE nel 
corso rlellA spt t lmann (I nu­
meri trn parentesi indicano 
Il ponto cho lo stesse opere 
occupavnno nella clAsnlNca 
de i ru l l lma notiziar io) . Nar­
rat iva- I) Bussarli: « L ' a i r o ­
ne» , Mondadori (1); 2) Ka» 
waba tn ; • Koto », Rizzoli 
(2); 3) r ia r fh : « Il mago 
Wlz», Mondadori ; 4) Bilonc: 
« L 'avventura d i un povero 
cr is t iano •, Mondadori (4) ; 
5) I levllarqim: < L'occhio del 
ga t t o» , Rizzoli (3). 

SfiBRlstlca e poesia: 1) 
Porcella-Montlcone- * Ploia-
tiG di esecuzione), Laterza 
C>); 2) Smith « Il Risorgi­
mento I ta l iano», Laterza 
(2); 3) Koloslmo: • Non fi 
t e r r e s t r e» , Sugar : 4) Mddcl 
Mari- « La prima guerra 
mondiale », Rizzoli (1); S) 
< l j i forza di amar i 1 », SEI. 

La c l a u d i c a è s tatn com­
pilala su dati raccolti pres­
so le II lire rie Internazionali 
DI Sic fa no (Oc no va ) : In-
Crnazlinialc licita? (Tori­
no); in ternazionale Cavour 
(Milano) , Catullo (Verona ) , 
Goldoni (Venezia) , In terna­
zionale Seetier (Fi renze) ; 
Uulvcrsllas (Tr les ie ) ; Cap­
pelli (Bologna) ; Modernissi­
ma e Oretucso (Roma) , Mi­
nerva IN.ipoll); Laterza 
(Uar l ) ; Cocco (Cagl iar i ) ; 
Salvatore Fausto Flaccovio 
(Pa le rmo) . 

« UNA MOSTRA DI POR. 
SIA VISIVA di Enrico In-
travalrt, con testo In cata­
logo di Achille Monito o l i ­
vo, è s ima Inaugurata a Pa­
lermo nel » Contro di ricer­
che estetiche • diret to da 
t i c giovani — Carhane, 
Manno e Cnuzoncrl — 1 ' ina­
li hanno anche pubblicato 
una nuova i [vista, • Pro-
senzasuil », che e s t a l a pre­
senta la dal critici t int t l i ta , 
Pasqualino e Francesco ("ri-
spi, e che contiene serlltl di 
Francctico Carbone, Argan 
Apollonio, Faidnlo, Calvcsl, 
Dnrflos e II resoconto del 
convoglio di Verrncchlo. 

• IL XV < PREMIO T O ­
RINO» per la nar ra t iva è 
stnto a t t r ibu i to ques t ' anno « 
Mnrlna Ja r ro per II suo ro­
manzo « Monumento al pa­
rallelo », edito a Roma d* 
8 a mona e Bavelll II prè­
mio e s ta io consegnato alla 
giovano scri t tr ice nel c o n o 
di una corlmonla avvenuta 
nell 'aula magna dell 'Unlver-
sltJl tor inese 

• IL PKKMIO DEL CON­
CORSO NAZIONALE DI 
POESIA «CIMA di Piacenza 
- Enrico Fermi • è s ta to 
consegnato, nel coiso di un» 
cerimonia svoltasi al t ea t ro 
miiulclpalo di Piacenza, a l ' 
la poetessa Anna Belli, di 
Poiitrcnioll, per t re llrlch» 
Intitolato * Congiungimen­
to », Il presidente della g i t i ' 
ria, on. Luigi Preti , ha con- , 
segnato alla Udi i mezzo m i ­
lione di lire od una coppsi 
offerta dnl Presidente della 
Repubblica I) poeta «pa­
gliolo Rafael Alberti elio fa­
ceva parto della giuria li* 
reci ta to alcune suo Uriche. 
Altri premi sono stal i as ­
segnati al poeti Aldo Rossi 
di Genova, Franco Ma rt Ini 
di Verona, Bruna Milani di 
Piacenza, Adriana Ctircttl 
di Zurigo, Giuseppe Card i 
di Pa rma , Ezio Pappa Vol­
ture di Teramo, Luciano 
Ruksl di Rum-i, E rmanno 
Km min di Milano e llcnKo 
Neri di Londra. 

• IL PREMIO Ll i rTKKA-
RIO - M E D I C I » • e f la to 
a t t r ibu i to a Elio Wle&ci pe r 
« Lo iiiuiidlant do . lernsa- 1 

lem ». Lite Wolscl, nato tu -
Trinsllvutlln nel J 3 « , 6 oon- , 
siliciuio come uno del m a g ­
giori scri t tori contemporanei 
ebrei . 

0 L'VIII «MOSTRA DEL 
M i l i t o e, organizzata dalla 
A st. ut la i lo ne Italiana edi tor i . 
si e chiusa II 20 noMMiibro 
scorso al Palazzo delle Impo­
sizioni In Romn dopo sol 
giorni di crescente successo. 
E' a lata una rassegna ohe, 
s tando al r i levante numero 
di presenze oltre io.uotl per­
sone, si può consldciiire par­
ticola rinculo riuscita 
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